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Non vi iia si può dire angolo d'Europa, 
per poco che vi si attenda allo svolgimento 
della vita politica, dove gli animi non sieno 
preoccupati dagli avvenimenti francesi. 

I giornali che abbiamo ricevuto questa 
mane dal di là delle Alpi ci recano il testo 
del messaggio imperiale trasmessoci ieri dal 
telegrafo, e. si riservano i loro apprezza­
menti che forse potremo raccogliere domani. 

Con brevissime parole abbiamo manife­
stata Uno da ieri la nostra impressione su 
quel!' atto imperiale che segna una nuova 
epoca per la Francia e per i Napoleonidi. 

I cultori di una politica partigiana, co­
loro che non si arrendono mai all'evidenza 
delle ragioni e dei fatti, e che quindi man­
cano pure della \ìriii lodevole di confes­
sarsi vinti, grideranno che il Sire di Fran­
cia dovette piegare il còllo per paura della 
rivoluzione che lo minacciava. E' un giu­
dizio che non esitiamo a qualificare fallace, 
o di mala fede. 

II capo di un Governo, solo responsa­
bile per legge fondamentale dello Slato, 
il capo di un Governo, che qua! campione 
di una politica illuminala e previdenlo do-

-

veva essere nel più minuto modo informato 
dello stato degli animi nel paese eh' egli 
regge, che tuttavia non esita ed apre 
l'urna al volo degli elei tori, e si dispone 
a subirne l'oracolo, come abbiamo veduto 
di Napoleone III, non può essere uno spi­
rito accessibile alla paura che ignobilmente 
gli suppongono i suoi detrattori. 

Napoleone, si disse, temporeggia, esita 
perchè non sa qua) partito abbracciare ; 
no, egli forse ha tardato per pochi giorni 
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CARLOS E FILIPPO !I 
G AGIIAB B dell'Acca eie-
Reale delle Scienze, Lct-
ed Arti (lei Belgio. 

(Continua^ione. Vedi N. di ieri) 

Il giovine Principe andava rapidamente alla 
peggio: a v< 11a soffriva la febbre, o dolor di 
capo, o vomito con veglia, infiammazione in 
volto, vista difettosa, paralisi nella gamba de­
stra ; estrema prostrazione e delirio, le sue 
labbra parovano quelle di un cadavere. Fi­
lippo ordinò che si recitassero publiche preci 
nelle chiese per il suo risanamento, ed egli 
stesso passava ore intere in ginocchio pre­
gando per la vita dell' unico figlio suo. Sa­
rebbe pure stata buona cosa, si per il padre 
come por il figlio, che la proghiera fosso stata 
inellicaee. 11 Re era continuamente attento 
al letto dell' ammalato ; egli stette presente 
a tutti i consulti alcuno dei quali durò sei ore: 
iu osservato dagli ambasciadori eh' egli aveva 
gli occhi pieni ^ i lagrime, allorché scorgeva 
nel volto del Principo il pallerò di molto, 
e i suoi affanni eccitavano la compassione 
universale, l i Duca di Alva , Don Clama di 

giacche volle che l'opinione pubblica fran­
cese avesse il campo a manifestarsi, e non 
fosse fraintesa. Non volle che una mino­
ranza scapigliala si arrogasse il diritto d' 
influire sulle sue decisioni. Vennero i de­
sideri formulati dal terzo partilo, e qui 
egli trovò Un terreno favorevole allo svi­
luppo di quelle libertà che sono compati­
bili coli' ordine e colla sicurezza sociale. 
Precorse ai termini dell' interpellanza, e li 
sorpassò : fece uno di quegli atti da mente 
superiore, che non sarà, esiamo sicuri, lodato 
da chi contava sopra un di lui errore per 
turbare la Francia, e con essa l'Europa 

Di mano in mano riferiremo i relativi 
giudizi della stampa francese. 
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(Ritardata) Firenze, 12 luglio. 
Dopo F indifferenza con cui la slampa in 

genere accolse le proposte dell' Opinione, 
calde oltre 1' usato, ptr promuovere una 
crisi ministeriale a Camera chiusa, si po­
teva sperare che V Opinione (acesse, od al­
meno non avesse l'aria di ostentar corag­
gio in una questione tutta di chiesuola. 
Ma T Opinione torna alla carica, e crede 
seriamente che i suoi allaccili debbano aver 
un risultato dovuto alla sua insistenza. Essa 
ha subodorato le difficoltà che circondano 
il ministro delle finanze e ha profittato del­
l'occasione; quanto al presidente del Con­

ila sbaglialo il colpo, perchè ora 
precisamente si maturano atti diplomatici 
che un ministro degli estori non può os­
sei e disposto a lasciar usufruitale da altri, 
e che non sarebbe neppur giustizia cedere 
ad un successore senza che parlamentar­
mente constasse di chi n'e il memo. 

È stala lodata la circolare del ministro 
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Toledo, Luigi Quijada, Onorato Juan, e tutti 
i servi dei Principe gareggiavano d'inces­
sànte zelo, e tutta la Spagna prese parte al­
l' afitizi (ne del Re. 

Le cinese furono affollate di supplicanti. 
A Madrid si tenevano processioni di giorno 
e di notte, torme intere di gente si assog­
gettavano a discipline di penitenza. A Toledo 
si contavano tremila cinquecento di questi 
penitenti. La Regina, Elisabetta di Vaiois e 
Donna Giovanna, [lassavano le notti intere 
in preghiere dinanzi uu' imagine della Ver­
gine. Donna Giovanna andò persino in pelle­
grinaggio a piedi scalza al moni;siero di So 
govia di Nostra Signora della Consolazione, 
Nove medici e chirurghi stavano riuniti at­
tuino il letto dell' ammalato giovino; e^i 
esaminarono tutti i rimedi dell'arte, ed agli 
otto di maggio dichiararono che il Principe 
non aveva più di tre o quattro ore di vita, 
11 Re fu pregato di risparmiare a se stesso 
il dolore dell'ultima agonia del giovine Prin­
cipe ,' ed egli partì da Alcalà nel mezzo di 
un' oscura o tempestosa notte, in un all'anno 
indicibile, ammalato egli stesso di febbre, ef­
fetto della dura soll'erenza di corpo e di mente 
ch'egli ebbe a sunire, e lasciando sui luogo 
istruzioni per il compimento dell'esequie del 
figlio suo. 

Durante la malattia Don Carlos fu l'oggetto 
dell'universale interesse ed alletto, dal Re 
sino ai più inlìmi sudditi del Re; e perciò 
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Bargoni in cui si eccitano i maggiori mu-
mcipli a promuovere un insegnamento fem­
minile superiore, e si promette il concorso 
del governo nelle spese. Io ci ho trovalo 
una; lacuna che in un rappresentante del 
partito liberale avrei desiderato che non 
ci fosse. 

1 nostri ministri hanno preso l'abitudine 
di non occuparsi che dell' insegnamento 
ufficialo; noa hanno mai compreso che se 
per l'insegnamento maschile vi può essere 
una forte ragione politica che fa predili­
gere al governo là scuola ufficiale, disci­
plinala, e soggetta a regole uniformi, que­
sta ragione non esiste per l'insegnamento 
femminile; libero di sua natura come là 
famiglia. 11 ministro adunque avrebbe do­
vuto considerare il caso in cui le scuole 
j a lui desiderate sorgano per iniziativa 
privata, e permettere anche a ijSesia, con 
certe condizioni, se così gli piace, T aiolo 
d"l governo. Noi sappiamo che i municipi 
pur troppo sono tardi nella loro iniziativa, 
méntre basta aiutare alcun poco j privati 
porcile si slancino nella i s t r u ^ e . h questo 
a mio avviso il difetto capitale delta c i r" 
Moìara del ministro; diletto di sistema, che 
mostra com'egli sia entrato nella via del-
I 
1 
boro. Tralascio di parlare della, (orma, per­
chè anche sotto onesto aspetto la circolaro 
potrei»!)' essere assai criticata come quella 
che dilava in un mar di parole un con­
cetto che udeva essere assai snceosamenle 
espresso, con maggiore efficacia. ìf istru­
zione pubblica, duole il dirlo, noa ha an­
cora trovato un riformatore. 

quello 
che la 
quesito 
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'insegnamento ufficiale, e comprenda poco 
'avvenire della istruzione in un paese li-
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1 giornali di stasera annunziano 
che io ->i scriveva tre giorni sono, 
Commissione d'inchiesta, posto il 
se vi stono fatti d' il levita partecipazione, 
si è limitala a rispondere negativamente. 
Siccome però ci sarà una relazione sta a 
vedere elio cosa conterranno i considerando. 
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Firenze, 13 luglio. 
Pare che la discussione avvenuta in seno 

alla Commissione d'inchiesta sulla formula 
finale del verdetto ch'essa deve presentare 
alla Camera come conchiusione della sua 
relazione, siasi ridotta ad una di queste 
due varianti; non risulla che vi sieno fatti 
d'illecita partecipazione, ovvero risulta non 
esservi fatti d'illecita partecipazione. La 
prima corrisponderebbe a una dichiarazione 
di mancanza di prove, e lascerebbe quindi 
intatli i sospetti, ridneendo l'operato della 
Commissione a un risultato negativo; ia 
seconda significherebbe che non erano fon­
date ie accuse, e clic non esistono i fatti 
supposti o addebitati ad alcuni deputati. 
La differenza è essahzialissi ina, e i depu­
tali ingiustamente accusati non possono con­
tentarsi che della seconda. Oggi 6 voce ac­
creditati che questa sia stata unanimemente 
adottata dada Commissione. 

Si va facendo un po'di luce nel miste­
rioso e brutto affare del furto della lettera 
ilei deputato Brénna a suo cognato. Col 
Imrci è implicato nell'affare un certo Hel­
ler ; col Crispi il deputato Cucchi, ti Bu-
rei avrebbe commesso il furto, l'Heller 
avrebbe avuta la lettera famosa da lui per 
cedei la (uso questa, parola per non pre­
giudicare nessuna questione pendente un 
giudizio) il Cucchi l'avrebbe avuta da Hel­
ler, e l'avrebbe mandata sotto coperta a 
Crispi, il quale capì benissimo che glii ca­
deva a proposito come il cacio sui' mac­
cheroni. Fortunatissimo Crispi, se le cose 
correranno liscie; egli ha trovato perfino 
un collega che lo libera per ora dal ren­
diconto di quella lettera. Il curioso, è che 
tu un incognito anche colui che reualò al 
Borei le cinque o sei mila lì re ir ulto dilla 
cessione della lettera, 

Se si venisse a trovare che egli pure 
ebbe la lettera da un teizo incognito, l'af­
fare andrebbe perfettamente bene; e ormai 
sarebbe un peccato il non rubare. Peccato 
che vi sieno anche libri ed altre coso, di 
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fu quello sotto tale riguardo il periodo più 
importante della sua breve esistenza. Impe­
rocché non molto dopo il suo ristabilimento 
sorse discordia fra il padre ed il tìglio, o ri­
mase costante, sinché degenerò da entrambe 
le parti in un costanto ed inestinguibile di­
sprezzo ed odio. Ristabilitosi in salute dopo 
la caduta, il giovine Principe fu dì nuovo 
attaccato dalla febbre, che non lo la­
sciò mai, sononche a rari intervalli. La sua 
htensità fu aggravata dagli eccessi delta ta­
vola, ai quali si abbandonò. Niente era p!ù 
riprovevole al sobrio ed esatto Filippo II di 
questa stravaganza di ghiottoneria, e ne ri­
proso severamente il tìglio, il qualo si som-
mise a 'di lui rimproveri con pena e con 
rabbia. Il Principe era tanto mono inclinato 
a ricovero con dolcezza lo ammonizioni del 
padre, in quanto che nutriva segreto rancore 
centro di lui perchè non lo aveva peranco am­
messo a partecipare ai grandi altari dello 
SUto, nò a ve vagli affidato il governo di al­
cuna provincia. Filippo in una età più fresca, 
ora stato insignito da suo padre delle più 
importanti cariche e dignità, e Don Carlos 
irritavasi e si disperava nel vedere che non 
si faceva di lui alcun calcolo. 

Nullaraouo all'età di 19 anni Filippo II lo 
ammise al Consiglio di Stato, e riorganùzò 
lo stabilimento della sua casa sopra un nuo­
vo picelo principesco. Ma questi lavori agli 
occhi del principe erano piuechò controbi-

». 
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lanciati dall'innalzamento di Ruy Gomez de 
Silva, principe d 'Fb.i i , il grande confidente 
di Filippo sino dalla sua prima gioventù, alla 
carica di Aio e Gran Mastro del presunto 
erede. Verso Rny Gomez Don Carius dimo­
strò sempre una violente antipatia ; egli lo 
tenne sempre per tutta la vita come il suo 
più accerrimo nemico, e si diportò verso di 
lui in parecchie occasioni con grande vio­
lenza, con minaccio di futura vendetta ; le 
quali cose erano giunte all'orecchio di Filippo, 
siccome quegli che aveva posti vicino alla 
persona di Duo Carlos i suoi lidi nell'espresso 
intento di avero la guardia più esatta sulle 
di lui azioni. Il giovane Principe conosceva 
assai bene di essere soggetto ad un sistema 
di spionaggio; ma, ben lungi di brigarsi a 
nascondere il suo mal umore, prorompeva in 
ogni occasiono con crescente amarezza con­
tro il trattamento ricevuto dal padre e con­
tro la poca considerazione in cui era tenuto, 
o che pur gii si doveva qual presunto erede 
del trono. 

Lo descrizioni sul di lui conto datoci da 
vsrii ambasciatori di quel tempo concordano 
tutto nel rappresentarlo di una statura piut­
tosto bussa, con una gamba più corta del­
l'altra, ed una spalla più aita dell'altra. Egli 
aveva Uria leggeva, protuberanza sul dorso j 
il suo torace era abbassato, il fronte liàsso, 
gli occhi grigi, poca barba -3 itero il crine. 
La sua voce era strillante, pronunciava con 
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cui è più difficile spiegare la provenienza. 
A ogni modo in tutto quest'affare c'è del­
l'ingegno, e se il fisco.se ne cava i piedi 
avrà fatto non poco. 

Si va diffondendo in alcuni giornali la 
voce che il ministro delle finanze si ado­
peri a modificare le convenzioni finanziarie, 
lo credo che sia lavoro inutile, e che se 
«ion il ministro dello finanze, i suoi col le­
ghi e il paese in generale sieno convinti 
che Ponor. Cambrai Digny non potrà più 
•ripresentarsi alla Camera. 

Abbiamo in Firenze un tempo stranis­
simo. Il caldo è soffocante e tocca il 38° cen­
tigrado, e contemporaneamente il cielo, spe­
cialmente alla sera, è carico di nebbia. 
Questo fatto coincide con una copiosa ne­
vicata al Moncenisio, e con frequenti e im­
provvise burrasche a Napoli e in altre città 
di. mare. P. 

P. S. Vedo che da qualche tempo la mia 
corrispondenza soffre qualche interruzione. 
Fate le debite lagnanze colla posta, perchè 
io vi posso assicurare che un cronometro 
non potrebb' essere più esatto del vostro 
corrispondente nell' impostare la lettera a 
voi diretta ogni sera tranne il sabato e al­
l'identica ora(l). P. 

Roma, 4 luglio. 
(ritardata) 

Nelle mie tre brevi lettere del mese di giu­
gno, che vi pregai a non pubblicare, io vi ho 
esposto il mio piccolo programma, e vi dissi 
per quale ragione avrei dato la preferenza al 
vostro giornale. La severa ed antica Padova, 
i dotti e serii suoi cittadini, le memorie sto­
rione che autorizzano codesta città a chia­
marsi parente dell'afona parens, nella quale 
io vivo, mi fanno sperare che quanto vi acri 
vero verrà costì accolto con sincero interesse. 

Io non mi ocesperò dell' alto pettegoliselo 
di Stato con esporvi i piccoli avvenimenti e 
le complimentose guerrìciole di Roma ; mi 
studi ero invece d'intavolare qualche questione 
che possa elevar la mente de' vostri cortesi 
lettori nell'atmosfera de'grandi problemi o 
degli utili pensieri. 

Incomincio con una grande ad augusta pa­
rola, Concilio Ecumenico, cioè colla prima 
parte del mio programma, e vi prego ad o-
riorarmi della vostra benigna attenzione. 

Credete voi che questa parola « concilio » 
derivi da « conciliazione v ? Credete voi che 
derivi daM consigliare » ? Io credo che derivi 
da «concitare.» Scusate lo scherzo che sarà 
il primo e l'ultimo come vedrete. 
, Nel medio evo la novella d^un concilio ge­

nerale avrebbe posto in fermento i re e le 
nazioni; sarebbe stata una questione|europea, 
una questione d' ogni gabinetto diplomatico, 
«ella quale ogni re avrebbe pensato ai prò-
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( l) Riteniamo noi pure che il ritardo e la 
mancanza di qualcuna delle corrispondenze 
derivino da inesattezza postale; ma per giu­
stizia non possiamo addebitarne Y uffizio po­
stale di Padova, elio si mostra esatto nelle 
consegne. La Redazione. 
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prii interessi temendo che avessero ad offen­
dersi, o sperando d'acquistarne di nuo\i. Ora, 
invece, i Governi prenderanno minime misure 
onde la quiete {pubblica non venga turbata 
dalle risoluzioni semi politiche del Concilio, 
e sarà per riguardi d'etichetta se accette­
ranno V invito di spedir un loro rappresen­
tante , o se pretenderanno sia ricevuto per 
ragioni di alta convenienza. 

Sarebbe fuori di proposito che i Governi 
di nazioni indipendenti, i Governi che re­
gnano per volere del popolo o per grazia di 
Dio, provassero paura di un Concilio che sarà 
generale, perchè starà possìbilmente sulle ge­
neralità. 

Il Concilio sarà forse una grande dimostra­
zione porporata, una festa anniversaria o se­
colare in commemorazione de' Concila che si 
sarebbero dovuti tenere molte volto e che 
non si tennero o non si vollero tenere a gran 
danno delle popolazioni dell' europa. Io dico 
ciò perchè non vedo che 1' alta e la minore 
gerarchia annunzino l'importanza di tale Con­
cilio con preventive disposizioni e meditazioni. 
Regna nella gerarchia cattolica la quiete della 
confidenza? regna la quieto delia rassegna­
zione , o quella dell' apatìa ? I vescovi non 
radunano sinodi ; non f«*nno insoliti viaggi per 
studiare coi propri occhi le condizioni de'loro 
ovili; non studiano i problemi pratici della 
loro istruzione e della loro moralità religiosa. 
Essi, i vescovi, si presenteranno a Roma, 
non quali re indipendenti nella loro giurisdi­
zione, ma quali vassalli obbedienti per giu­
rare o votar quello che verrà loro imposto 
o fortemente consigliato, se anche le docisioni 
votate dal Concilio consultivo non si potranno 
giustificare colle leggi fondamentali della co­
stituzione ecsiesiagtica, la quale ognun lo sa, 
era una costituzione sublimemente federativa, 
basata ai fatti delle nazionalità ed all' egua­
glianza tra i vescovi del Cattolicismo. 11 som­
mo pontefice anticamente era il venerato e 
sommo presidente de' patriarchi, arcivescovi 
e vescovi, i quali cattolicamente parlando, 
erano i pastori eletti dal loro popolo. Dei 
sommi e sapienti gerarchi che si recheranno 
al Concilio una terza parte appena» conoscerà 
le mutate condizioni de' tempi ^d il progresso 
della vita de' popoli. Pochi di questi sommi 
gerarchi avranno il coraggio di esporre un 
sistema di tolleranza, di transazione e di vera 
fiducia nelle loro buone intenzioni e nella 
probità de' popoli e dei re. Coloro che cre­
dono sinceramente nell' infallibilità del son^mo 
pontefice andranno al Concilio, non quali 
membri di un grande potere sovrano e legi­
slativo, ma quali reverenti uditori e votanti 
del programma che si apparecchiò anterior­
mente, e di decreti dipendenti da questo 
programma. Difdtti se il pontefice e infalli­
bile, perchè si ha bisogno di un Concilio? E 
se questo decretasse l'infallibilità del papa 
non darebbe un colpo a sé stesso , alla co­
stituzione della chiesa, distruggendo la pro­
pria autorità legislativa, e quella de' C&n-
cilii che noi non vedremo ? 

Queste domande le faccio a me stesso, ed 
espongo tali pensieri perchè io temo che 
l'aita gerarchla ecclesiastica per il grande 
rispetto ed amore verso l'attuale suo Pon­
tefice dimentichi i proprii doveri e diritti, 
e si lasci dominare da coloro che attorniano 
S. S., che studiano il programma del Con­
cilio, i quali certamente non godono del 

difficoltà, specialmente le lettere l ed r, Non 
prese mai diletto nella p-atica delle armi, 
nel cavalcare o negli esercizii comuni alla 
gioventù del suo tempo. Era caparbio ; le 
sue maniere erano rozze con tutti, e si mo­
strò specialmente ostile ai domestici che il 
*padre gii pose attorno. 

Fu verso questo tempo che Brantòme 
passò per Madrid nel suo ritorno dal pòrto*-* 
.gallo, e quantunque il suo spirito cortigiane­
sco lo inchinasse sempre a vedere ogni prin­
cipe coll'occhio il più favorevole, il suo ri­
tratto di Don Carlos non è per nulla attra­
ente. Questa relazione da lui fatta nulla-
mono lascia una più favorevole impressione 
che non sia il racconto degli ambasciadori. 
Egli trova in lui «una buonissima maniera 
e una certa buona grazia; benché avesse il 
corpo alquanto imperfetto, tocche però poco 
appariva. » Ma, relativamente alla sua con­
dotta o ai carattere, egli confessa che era 
assai bizzarro e pieno di dispetti. Egli mi­
nacciava, batteva, ingiuriava. Fa cenno della 
sua violenza a riguardo di Ruy Gemer ; e 
siccome dagli altri domestici, secondo lo scrit­
tore, asserisce era male servito, non può dirsi, 
soggiunge, quanto li battesse. Egli aggiunge 
una storiella, ed è che il principe avesse ob­
bligato un calzolaio a mangiare un paio di 
stivali in fricassèe alla sua presenza, perchè 
non erano fatti a suo piacimento. Brantòme 
però lo dice in una maniera da far capire 
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! privilegio dell' infallibilità, e che potranno 
sottoporre al voto del Concilio stesso molte 
questioni che non sono più di sua compe­
tenza. 

Il Concilio Ecumenico sarà esso prote­
stante contro i prinoipii di nazionalità, d i 
di socialità, di sovranità popolare? 

Vorrà esso ricondurre, moralmente, le 
popolazioni cattoliche ai tempi dell'Inquisi­
zione, degli Interdetti e della notte di San 
Bortolomeo? Vorrà esso maledire e colpire 
di morte ecclesiastica le popolazioni cristiane 
che non accettarono V invito al Concilio, ne­
gando nuovamente la supremazia del Papa? 
Si compilerà un nuovo Credo o si darà 
un' appendice politica a quello che si prega 
da tanti secoli, e che è più antico del do­
minio temporale? Ma non furono molti Pon­
tefici gli indillcrenti Ponzi! Pilati per molte 
nazioni europeo? Qual popolo difesero ? qusl 
popolo confortarono nello sue sventure ? A 
qual popolo, misero ed affamato, prodigarono 
i milioni raccolti dalla Cristianità? Quali 
sovrani scomunicarono per le guerre ingiu­
ste e di rapina a danno de* popoli inno­
centi ? Forse aiutarono e confortarono l'Ita­
lia, piangendo con essa la sua schiavitù? Ma 
essi negarono perfino la sua esistenza e la 
negano tuttora. Punirono forse lo spergiuro 
dei re cattivi e si associarono ai re amati 
ed eletti dal Popolo? Furono essi più sol­
leciti della mula (chinea) e de' ducati ch'essa 
dovea portare o de' poveri siciliani, cala­
bresi, napoletani che veniano scannati, op­
pure tenuti neil'abbiezioHe del servaggio? 
Si mostrarono essi più solleciti del S. Se­
polcro in mano de' turchi o del Dominio 
Temporale ? 

Io laseierò ai lettori il rispondere a que­
ste domande, e nella mia prossima lettera 
cangierò stile, ma non abbandonerò questo 
tema che io considero più dal lato politico 
che dal lato religioso. Roma dorme e devo 
dormire anch'io. 

ch'egli stesso non vi prestava fede. Riferisce 
ciò nullameno che il principe con dieci o 
dodici de' suoi paggi battevano il lastrico 
giorno e notte in Madrid, e traevano le spade 
al più piccolo pretest. ; che egli insultava 
grossolanamente le donne di qualunque classe 
benché sempre dimostrasse il più profondo 
rispetto per la regina, Poiché, soggiùnge, 
stando a lei davanti, cangiava affatto dì u-
more e di naturale e persino di colore. Iri' 
fine era un terribile giovanotto. 

Tali erano le strane anomalie annesse alla 
nascita reale, che l'eccentrico storpio, della 
cui vita &i era disperato all'età di 14 anni, 
e ch'era destinato a lasciare un nome di tri­
stezza e di terrore come la vittima delle 
proprie passioni e della severità di suo padre 
era un oggetto di intrighi per quasi tutte le 
teste coronate d' Europa. Nessuna Corte (ad 
eccezione di quella di Elisabetta d'Inghil­
terra, la quale in una forma scherzosa si do­
leva che non l'avessero maritata a Don Carlos) 
si clava premura di dare una moglie a questo 
infermo ed esaltato giovano, e nessuna prin­
cipessa si sarebbbe vantata di accettare la 
di lui mano. Tuttavia i negoziati erano inces 
Santi. Fra le principesse, alle quali fu pro­
posto di unirsi a lui furono Margherita di 
Valois, di poi moglie di Enrico IV, Maria 
regina di Scozia, sua zia Donna Giovanna, 
e l'aroiduchessa Anna d'Austria. Da furba 
Catterina de' Medici, oltreché metter in prova 

La Gazz. del Popolo di Firenze non sa 
perdonare all'Opinione l'improvvisa smania 
di una crisi ministeriale, e ne combatte le 
tendenze colla seguenti parole abbastanza 
vivaci: . 

Si dice che quando gli innamorati vanno 
a passeggio, qualunque strada prendano, fini­
scono sempre per passare sotto lo finestre 
delia propria bella. Avviene lo 3tesso all '0-
pinione; la quale comincia un'articolo in un 
dato modo, ma lo finisce sempre coi solito 
ritornello cioè con la necessità di una crisi. 

Bisogna dunque concludere che VOpinione 
è innamorata morta di un mutamento mini­
steriale e non può darsi pace finché non le 
sia dato di condurlo a nozze e di stringorlo 
fra le braccia. 

Ma è poi necessario che gli amori dell'0-
pinione siano tanto presto soddisfatti ? Trat­
tandosi di amori illeciti, e se non fosse una 
parolaccia, diremmo quasi di amori adulterini 
non si può lasciare {'Opinione nello stato 
poco invidiabile, ma meritato dagli amanti 
soli? 

E' forse questo il partito migliore ; impe­
rocché non è giusto che per compiacere alle ) 
smanie e diremo anche ai capricci di una in- { 
namorata, si metta sottosopra una famiglia, l 

si scomponga ciò che si ò pur ieri composto 
e si disfaccia quello che nessuno sa come sf 
potrebbe rifare, o anche sapendolo, ignora se 
la cosa rifatta varrebbe più o meno della 
cosa distrutta. 

D'orajin poi lasciamo dunque"che l'Opinione 
sfoghi da sé sola il suo incompreso amore. 
Quando si sarà ben ben accorta che l'amante 
non vuole a nessun patto saperne delle sue 
smorfie, saprà rassegnarsi, e malgrado che 
alla sua età non si addica troppo lo avvicen­
darsi frequente delle passioni, muterà strada 
e se ne troverà un altro. 

L'Opinione è attempata d'anni, ma è gio­
vane di cuore, e le signore che posseggono 
questa prerogativa, non importa chi nò°per 
quanto tempo, amano tutta la vita. 

NOTIZIE ITALIANE 

FIRENZE. — Ieri a sera, scrive YEser­
cito del 13, il generale La Marmora è par­
tito da Firenze per un viaggio all' estero. Il 
generale intende visitare il campo di Bruck 
sulla Leytha e quello nelle vicinanze di Var­
savia, nonché i campi che furono teatro della 
lotta tra i russi ed i francesi nella oampaRna 
del 1812. 

— Ci si assicura che il comando del campo 
di cavalleria a San Maurizio sia stato affi­
dato al generale Poninski. (idem). 

— Anche i RR. carabinieri saranno quante 
prima armati di carabina a retrocarica. Al­
cune delle attuali caraoine furono già ri­
dotte a retrocarica o consegnate alla legione 
Allievi, la quale ci si dice ne abbia incomin­
ciata l'istruzione. (idem). 

— Vincenzo Peruzzi cantoniere della fer­
rovia, trovandosi la notte del 10 stante in 
servizio presso Sant' Ippolito nel distretto di 
Prato venne investito dal treno num. 47 e, 
travolto sotto le ruote, rimase all'istante ca­
davere. (Nazione) 

— La Qasz. Uff. pubblica il Prospetto dei 
prodotti del Ramo Lotto verificatisi nel primo 
semestre 1869 in parallelo coi risultati del 
corrisponlente periodo dell'anno 1808: 

Si riscossero nei 1869 L. 38,505,215. 95 
Idem nel 1868 « 29,270,047. 09 

Differenza in più nei 1869 « 9,234,568. SQ 
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— Siamo informati, dice 1' Economista d'I­
talia, che le potenze interessate nella que­
stione della Tunisia, di comune accordo, 
hanno presentata &1 bey la proposta di far 
regolare gli affari finanziari della reggenza 
coi suoi creditori, da una Commissione in­
ternazionale, nella quale sarà rappresentata 
la maggior parto delle potenze. 

A questo riguardo noi crediamo di sa­
pere che il bey di Tonisi abbia aderito alla 
proposta, e che la Commissione internazio­
nale quanto prima, inoominoierà i suoi lavori. 

TORINO. Scrivono alla Gazz. Uff.éAi'ò. 
Questa Camera di commercio ed arti ha 

dato un esempio di liberalità e di ben inteso 
interesse per l'istruzione tecnica. Essa ha de­
liberato la somma di annue lire diecimila da 
distribuirsi in premi ai migliori allievi degli 
istituti e delle scuole tecniche, ripartendo la 
somma fra tutti gli stabilimenti che sono nei 
suo circondario giurisdizionale. Quest'istitu-

ogni manovra diplomatica a mezzo de' suoi 
ambasciatori, scrisse le più pressanti lettere 
a sua figlia Elisabetta perché adoperasse tutta 
la sua influenza per riuscire al matrimonio 
di Don Carlos con la propria figlia nubile, e 
giammai desistette dalla sua insistenza sin­
ché Filippo 11 si trovò obbligato egli mede­
simo di informarla che i suoi impegni non 
gli permettevano d' incoraggiare più a lungo 
le di lei speranze. L'accorto Monarca aveva 
còlto ogni possibile beneficio dall' alleanza 
francese col proprio matrimonio con una figlia 
di Francia o non era facile sedurlo col metter­
gli nella miglior vista le amabili doti di Mar­
gherita di Valois. L' unione con Maria regina 
di Scozia era quella ch'egli avrebbe preferita 
per cui accondiscese alle analoghe trattative, 
che furono condotte con tutta la doppiezza o 
colle arti procrastinanti doli • quali questo gran-
demaestro di dissimulazione era si perfetto co­
noscitore. Maria Stuart aveva due anni e 
mezzo più di Don Carlos ed era adorna non 
solo delle attrattive della mente, e delle qua­
lità dei corpo onde fu celebrata in ogni lin­
gua sia in quell'epoca che in questa, ma pos­
sedeva inoltre il diritto di reversibilità alla 

Corona d'Inghilterra. .Nella speranza di unire 
V Inghilterra colla monarchia di Spagna, e 
di ricuperare l'Isola dal dominio degli Eretici, 
Filippo aveva novo anni addietro sposata 
Maria Tudor, di parecchi anni più avanzata 
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dì lui, senza qualità personali, nò maniere, 
nò acume di mente. 

Dopo la morte di quella melanconica re­
gina Inglese, egli ricercò per le stesse viste 
la mano della protestante sorella della de­
funta, ad onta che un probabile rifiuto mi­
nacciasse di farlo scadere nella considerazione 
d'Europa. Ed ora gli sorrideva la speranza 
di unire il figlio alla più compita principessa 
del suo tempo, principessa nplla quale le gra­
zie della persona gareggiavano con quelle 
della mente, e che avrebbe portato nella sua 
famiglia non solo il sospirato diritto al trono 
d'Inghilterra, ma che porterebbe subito sul 
suo capo la corona di Scozia. S'egli trascu­
rava questa auspicata occasiono, l'Austria non 
dissentiva, e la Francia avrebbe certamente 
fatto tutti gli sforzi per assicurare ad uno 
della propria famiglia la mano della regina 
di Scozia. La sua perplessità era grande, e 
colla sua consueta abitudine al procrastinare* 
egli rimase inetto per qualche tempo a pren­
dere una decisione. Gli sembrava che duo 
altri matrimonii offerissero eguali se non su­
periori vantaggi; ed egli erasi in qualche» 
modo impegnato in entrambi. 

(Continua) 
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GIORNALE DI PADOVA 

«ione, che ben tale può dirai, oltre il com­
penso dovuto al merito, ha per fine di risve­
gliare l'emulazione -fra i giovani e far na­
scere così i competitori del sapere. 

Dall'insegnamento tecnico il nostro paese 
si ripromette il ravvivamelo delle industrie 
o dei commerci, e la Camera di commercio 
e d'arti di Torino col suo generoso atto ha 
mostrato di ben intenderne l'importanza e 
lo scopo. 

MILANO. — Nelle elezioni amministrative 
ha completamente trionfato la lista propugnata 
dalla Perseveranza e dal Pungolo. Quella 
della Gazzetta e Gazzettini rimaso sul ter­
reno. 

NOTIZIE ESTERE 

FRANCIA, 12. — Domenica scorsa i mi­
liti della guardia nazionale mobile eseguirono 
con splendido successo esercizi e manovre 
coi fucile Chassepot al campo di Marte. 

— I giornali francesi pubblicano il testo 
del messaggio imperiale trasmessoci ieri per 
telegrafo, riservandosi di commentarlo quanto 
prima. 

AUSTRIA. — Assicurasi che il conte di 
Beust abbia l' intenzione di convocare a 
Vienna tutti gli agenti diplomatici austriaci 
all'estero. 

MORAVIA, 12. — Successe un sangui­
noso conflitto a Bysterz e Komein fra i gin­
nastici tedeschi ed i czechi. Fu necessario 
l'intervento della truppa.. 

SPAGNA. — Si dice che il nuovo mini­
stero risulterebbe composto come segue: 

Prim alla guerra, Topete alla marine, Sa-
,gasta alla gobernacion, Ardonaz alle finanze, 
richegaray, fomento, Silvela affari esteri, Zo -
•rìlla giustìzia, Becerra, oltremare. 

PORTOGALLO. — Il governo non ha rice­
vuto nessuna notizia dei torbidi che si dis 
aero successi a Madera. Sembra perciò, scrive 
MI hmal do Commercio, che tale^notizia sia 

inesatta. 
CUBA, 5. — Ieri vi fu una gran rivista di 

volontari, i quali si mostrarono animati da 
maggiore entusiasmo. 

Regna l'ordine completo e la più perfetta 
tranquillità. 

La fiducia pubblica va ristabilendosi. 
Vennero fucilati nove incendiari convinti 

dei loro delitti. 
STATI UNITI. Gorre voce che il presi­

dente Giant, dopo avere sentito l'avviso del 
ministero, abbia deciso che le elezioni dei 
.Texas e del Mississippi abbiano luogo il 30 
del prossimo novembre. 

Parecchi organi del partito democratico, 
basandosi sulle elezioni dello Stato di Vir­
ginia, prevedevano una reazione in favore dei 
democratici. 

CRONACA CITTADINA 
E NOTIZIE VARIE. 

L'uBiSonic l i b e r a l e pubblica il seguente 
Avviso : 

L'associazione è convocati per qnesta sera 
!Mk'i'C©le^it4corr. alle ore 8 ad una riunione 
che seguirà nella Sala della Camera di Com­
mercio ed arti (Piazza Unità d'Italia) col se­
gante 

Ordine del giorno. 
Votazione dei Candidati per le elezioni co­

munali e provinciali. 
Padova 12 lugho, 

LA. PRESIDENZA 

IJ» Sot-lo«ù ili O la i i 'Upru i l en»» terrà 
venerdì \Q COIT. alle oro 9 pnm un'adunanza 
straordinaria nella sala del Gabinetto di let­
tura a S. Lorenzo, nella quale il cav. Giù-. 
seppe Zanella Presidente del Tribunale Pro­
vinciale di Padova, qual Preside onorario 
della detta Società, leggerà una sua Memo­
ria intitolata: Oonfro?i[o fra il metodo di 
conciliazione volontaria ed obbligatoria, e 
sulla preferenza da vlarsi all'uno o all'altro. 

Sappiamo elio la Presidenza della Società 
diramò gì' inviti anche fuori delU cerchia dei 
soci, e non dubitiamo che numeroso sarà il 
concorso, attesa l'importanza dell'argomento, 
e la ben nota valentia del chiariss. lettore. 

1B C i r c o l o l*o | )oIare In ••*»?*©•?» 
radunavasì nel girino 12 luglio 18(19, sotto 
la presidenza del dottor Gaspare] Pacihie-
rotli ; apertasi la seduta con numero le­
gale di soci, udita 1' accuratissima relazione 
del Comitato Elettorale fatta dal socio av­
vocato Angelo Wollf, dopo lunga ed & fri­
ttila discussione approvate le proposte del 
Medesimo fa ordine alle candidature pel Con­
siglio Comunale; dietro proposta del Comi­
tato stesso, e a votazione segreta, proclamava 

signori 

signori 

r*r>i 

a candidati pel Consiglio Provinciale (distretto 
di Padova) i signori: 

De Lazara commend. Francesco. 
Zadra dott. Biaggio. 

Indi, previa matura discussione, delibera­
va, per acclamazione, di raccomandare agli 
elettori del distretto di Piove i signori: 

Breda dott. Enrico. 
Podrecoa cav. dott. Leonida. 

Del distretto di Este i 
Miari conte Felioe. 
Ventura dott. Giuseppe. 

Del distretto di Camposampiero il signor 
Mogno Benedetto. 

Del distretto di Monselice il signor 
Moroni avv. Luigi. 

Del distretto di Montagnana il signor 
Ghinaglia avv. Luigi. 

Del distretto di Cittadella i 
Antonelli avv. Andrea. 
Fantoni dott. Francesco. 

Esaurito così l'ordine del giorno, il Presi­
dente scioglieva l'adunanza. 

(Per estratto) 
E. B. MONTI Segretario. 

I l | » r o f . sig. //. Zendrini ha scritto i 
seguenti sonetti che di buon grado pub-, 
blichiamo : 

A 
G I U S E P P E V 

r u t suo 

DON CAKLOS. 
Tu fra il clamor delie città sospiri 

Alla tua solitudine beata ; 
Invan di te la folla è innamorata: 
Il suo plauso tu fuggi e i suoi deliri. 

Tu mediti i tuoi campi ; il ciel tu miri ; 
Membri il vario tenor di tua giornata ; 
Nella sacra tua stanza armonizzata 
E genii e invidiosi angioli attiri. 

Anche porgi 1' orecchio agli stupendi 
Accordi dello sfere, e n'empi il petto; 
E di Natura il gemito sorprendi. 

Plauda o biasmi la terra; al sen t'ha stretto 
L1 ombra dbl mio poeta onde tu rendi 
Doppiamente immortale il gran concetto. 

AL SIG. GIACOMO ROTA, 
RAPPRESENTANDO EGLI, NEL D O D C a r l o s , 

LA PA1VTK DEL MARCHESE DI POSA. 

Ha vita il Posa nel tuo dolce canto: 
Ad ogni nota 1' amor suo tu imprimi; 
Pieno tu stesso dei suo foco santo, 
Anche a noi lo trasfondi e ci sublimi. 

Altri della tua Fiandra i ceppi ha franto; 
Tu li frangi al cuor nostro : il cor redimi 
Dal turpe sonno, e con soave incanto 
Ai nobili lo svegli impeti primi. 

Alla virtù m'inchino ; io credo al Posa, 
Onde ammirai fanciullo i casi e l 'opre: 
Uomo certo, e non larva, ei mi si scopre. 

E la furtiva lagiima pietosa 
Che sovr'esso io piangea mentre leggevo, 
Mi riappar negli occhi, e a te la devo. 

Padova, 10 luglio. B. ZENDRINI 

T e u i p o innovo. La rappresenta ione del­
l'Opera-ballo gli Ugiìiotti&i Mayerbeer, data 
ieri sera a beneficio della Pia Casa di Ri­
covero ebbe un esito felice. Gli artisti furono 
come ai solito applaud ti, ed anche il primo 
tenore sig. Remigio Berto,ini, nelia parte di 
Raoul tu bene accetto dal Publico. 

Ecco il Resoconto della serata: 
Prodotto del Bacilo . . It. L. 199.51 
Viglietti di Platea e Loggione » 449. 70 

ULTIME NOTIZIE 

Le deliberazioni della Commissione d ' in­
chiesta sono, come abbiamo detto, conse­
gnate alla stampa, ma non possono essere 
pubblicate così presto se vuoisi, insieme alle 
stesse, rendere di pubblica ragione anche la 
relazione, che ò lavoro di qualche mole, e 
ohe potrebbe occupare ancora quattro o cin­
que giorni di lavoro tipografico. (Opinione) 
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Prodotto netto » 632. 96 
n o m a s t i 15 luglio allo ore 6 1\2 pom. 

la Musica della G.M. suonerà i seguenti pezzi 
in Piazza Unità, d'Italia. 
N. 1. Marcia L'Unione M.° Frelich 

Sintonia neli' Opera Gu­
glielmo Teli. » 

Concorto per Flicorno alto » 
Valtz Canti di riunione » 
Congiura negli Ugonotti » 

» 6. Mazuika La Speranza » Seiato 
Q u e s t a mia ( ( i n » alle ore 7 1[2 per opera 

dell'Ispettore munieipalo sulle vetture pub­
bliche, alla stazione della ferrovìa venne se­
questrato un ruotabile per abusivo esercizio. 

P e r c u r a dell'Ispettorato Municipale ven­
nero asportati o distrutti i seguenti articoli: 

il giorno 12 luglio 
Cappucci i'racidi num. 47 

2. 

3, 
4. 
5. 

Rossini 
Catti 
S tra us 
Mìtyerbeer 

ì 

Pera . . . libbre 
Faggiuoli . . 

Li 13 detto 
Amoli . . . . 
Pera . . . . 
Fichi . . . . 
Anitre . . . . 

Li 14 detto 

» 

» 

» 

» 

n. 

Pera . . . libbre 

73 
Q9 

182 
338 

24 
2 

72 

In data del, 13 la Gazzetta Ufficiale 
scrive : 

Il ministro d'agricoltura, industria e com­
mercio si occupa da qualche tempo dell'or­
dinamento dello studio del disegno negli isti­
tuti tecnici; in seno al Consiglio superiore 
fu già più volte discussa quest' importante 
materia. Oltre le Commissioni nominate per 
esaminare i saggi inviati dai diversi istituti 
e riconoscere lo stato presente del disegno 
Dell' in3egnamente tecnico secondario, fu 
istituita una Commissione speciale compo­
sta dei signori marchese Pietro Selvatico, 
cav. prof. Pietro Giusti, cav. prof Giuseppe 
Colombo, cav. prof. Niccolò Berretti per la 
riforma dei programmi e per formulare un 
progetto d'una scuola superiore di disegno. 
Volendo studiare la questione in ogni sno 
aspetto era necessario di prender cognizione 
eziandio nei particolari dell'ordinamento delle 
scuole di disegno industriale presso le altre 
nazioni ove gli insegnamenti speciali e lo 
studio del disegno sono pervenuti ad un 
grado maggiore di fiorimento. 

A tale uopo per esaminare più da vicino 
la graduazione dei corsi e la diversità dei 
sistemi si richiesero all'estero le principali 
collezioni di esemplari di ogni categoria di 
disegno in uso in Germania, in Francia ed 
in Inghilterra. Ci piace qui l'annunziare che 
essendosi, por mezzo delle nostre ambasciate, 
fatta richiesta degli esemplari in uso nelle 
scuole di Parigi ed in quelle dipendenti dal 
museo South Kensington, furono essi con 
rara liberalità concessi in dono al nostro Mi­
nistero di agricoltura, industria e commer­
cio. Il barone Hausmann, prefetto della Senna 
e maire di Parigi, regalò fin dallo scorso in­
verno una coppia delle raccolte di studii di 
diversi generi, giustamente apprezzati come 
i più belli ed eleganti dell'arte fracese. Ul­
timamente lord Glarendon faceva pervenire 
allo stesso Ministero una grande collezione 
di pubblicazioni di esemplari e di rilievi del 
museo South Kensington che abbraccia tutti 
i generi d'arte e tutti gli stili, collezione 
che deve formare l'ammirazione degli intel­
ligenti per la bellezza delle opere, e la gca 
titudine di tutti per la munificenza del dono. 

DISPACCI TELEGRAFICI 
(Agenzia Stefani) 

0 LONDRA, 13 — La Camera dei lordi si 
procede alla terzi lettura del bill sulla Chiesa 
d1 Irlanda. Lord Glancarty propone che il bill 
venga respinto. Lord Derby dice che desi­
dererebbe meglio di lasciare alla Camera dei 
Comuni la responsabilità di respingere gli 
emendamenti introdotti dalla Camera dei lordi. 

Clancarty ritira la sua proposta. 
Derby dice che presenterà una protesta 

contro il bill. 
La terza lettura del bill viene approvata. 
Dopo una viva discussione viene deciso con 

108 voti contro 82 che i prelati irlandesi non 
sederanno più alla Camera. Quindi si decide 
con 4 20 voti contro 114, malgrado l'opposi­
zione di lord Cranville, che il clero cattolico 
sarà posto sul piede d'eguaglianza del clero 
protestante relativamente alia dotazione. 

Il bill sulla Chiesa d'Irlanda e definitiva­
mente approvato. 

Lord Derby presenta la sua protesta. 
VIENNA, 13. — Fu pubblicato il Libro 

rosso. — Esso contiene 18 documenti. 
L'esposizione fa rimarcare che il governo, 

malgrado che 1' ultimo Libro rosso sta stato 
soggetto di attacchi violentissimi da parte 
della stampa estera non vuole rinunziare al 
vantaggio di questa concessione fatta alla 
pubblicità. 

I documenti che constatano il concorso 
dell'Austria per impedire un confiitto nella 
vertenza turco greca sono d'importanza re­
trospettiva. 

L'esposizione parla dello scambio delle 
dimostrazioni di simpatia avvenuto ira l 'Au­
stria e l'Italia; diceche l'opinione pubblica 
dei due paesi, che sente il bisogno comune 
di mantenere la pace, favorì il riavvicina­
mento che si è compiuto fra i due Stati. 

Circa gli affari della Germania, i punti di 
vista già conosciuti dell'Austria restano inai 
terati. L'interesse del governo imperiale nolle 
questioni pendenti in Germania consiste nel 
mantenersi in una completa astensione, desi­
derando il mantenimento della pace. 

Il falso apprezzamento dell1 attitudine dtef~ 
P Austria nella vertenza franco-belga è retti­
ficato in una nota del conte di Beust al mi­
nistro austriaco a Dresda! 

A Roma il governo austriaco fu semplice-" 
mente chiamato ad intervenire a favore de£ 
diritti costituzionali e per l'indipendenza della, 
legislazione della monarchia. Non sì ebbe al" 
cun' occasione per intavolare trattative ape* 
ciali colla Corte di Roma ; una nota del go­
verno bavarese offrì V occasione di parlare» 
sulla questione del Concilio eounemico 

MADRID, 12. — Seduta delle Cortes. — 
Figuerola rispondendo ad una interpellanza, 
dichiara di non potere attualmente comunW 
care il contratto delPultimo prestito. Dice cher" 
i ribassisti guadagnarono somme considere­
voli, ma che probabilmente le perderanno às 
nuovo in luglio e in agosto, se non avvengono* 
disordini. 

Assicurasi che i ministri abbiano dato * 
Prim carta bianca per ricostituire il miai»' 
stero. Crederi che vi resteranno Figuerola, 
Sagasta e Topete. 

PARIGI, 13. — Il Journal des Debats par-' 
landò delle riforme accennate nel messaggio^ 
dice che ò impossibile disconoscerne il valore" 
e che sarebbe ingiusto di non dimostrare* 
qualche gratitudine. 

Ie"i sera il terso partito tenne una riu­
nione al Grand Hotel. Vi assistevano qaaet 
tutti i firmatari dell'interpellanza. Fu decieo' 
di comune accordo che nelle presenti circo-' 
stanze non si doveva più presentare là do­
manda dell'interpellanza. 

— 13. — Corpo legis7ativo. — Prendendo» 
occasione dal processo verbale, Jules Favre 
protestò contro la contradizione che dico es ­
servi tra il messaggio e il decreto d'aggior­
namento della Camera. Disse che il decreto7' 
è anche un'inconvenienza. Queste parole pro­
vocarono proteste, rumori e grida all'ordine.. 
Il presidente richiamò nuovamente Favre i l -
l'ordine dicendo meravigliarsi che all' indo­
mani dei grande atto liberale protestisi noi» 
solo contrariamente al regolamento, ma eon«* 
trariamente ai sentimenti del paese. (AppL> 
Il presidente dà lettura dei decreto di p ro ­
roga della Camera. La Camera separasi io-
silenzio. 

— Journal u/ficiel. Malgrado la proroga 
dt.1 Corpo legislativo l'imperatore ricevere 
giovedì prossimo a S. Cioud. 

M\DRID, 13. — Assicurasi che il mini­
stero non ò ancora definitivamente costituito* 
Kragharey rifiuta i lavori pubblici se Marte» 
non uccetta la giustizia. 

PARIGI, 13. — La Franee dice che l'im­
peratore ha offerto a Rouher la presidenza 
del senato. Oliivier rifiutò di accettare un 
portafoglio. Magno, Forcade, Rigauls e Niel 
resterebbero. Latour d'Auvergne probabil-
mento andrebbe agli esteri, Lavalette lo rim* 
piazzerebbe a Londra. 
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BORSA DI FIRENZE 

14 luglio 
Raniit» 5655 56 50 
Oro 20 59 20 57 
Lond a t.e me* 25 86 25 82 
Francia tre mm 105 45 103 35 
Obbligazioni wgì » tabacchi 442 50 442 
Azioni » » 650 50 650 
Prestito naz ione 80 05 79 95 
Nominali 1955 19 30 

* • * h l * * 1 * 

Bortulameo Moschin gerente responsabile* 

i 
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N E C R O L O G I A 
Alle ore 1 e mezza pom. di ieri L u i g i 

1%'oBi. Fosco lo , luogotenente del nostro 
esercit », moriva quarantenne, logorato dalle 
fatiche di una vita spesa in prò della patria 
che egli ha strenuamente servita nelle 
guerre d'indipendenza dal 1848 al 1SGQ, 

A lui affettuosi compagni d' armi e di 
studi, fummo pura dolenti testimoni dello 
strazio che della sua saluto già facevano 
da lungo tempo le gravi esigenze del mi­
litare servizio, dal povero Luigi sempre 
sostenute con animo lieto o volonteroso. 

La perdita lacrimata di sì nobile amico 
non farà mai che noi dimentichiamo l'ot­
timo cuore, la franchezza tutta militare e 
le preziose doti dell'animo suo. 

La derelitta iradre perde in lui un* a*. 
ruatissimo figlio, l'esercito un distinto tff-
fizi»le. 

I solenni funerali avranno luogo que* 
sfoggi alle oro 6. 
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GIORNALE DI PADOVA 
tititòft! r.-:--^! - " IMHWWHIBPII»^^ 

COMUNE DI LIMENA 
JBlexIonl nmmlttlf i iràtlVe. 

LA GIUNTA MUNICIPALE 
. .Visti gli art. 4(5, 49, e 169 della legge co-
jminble e pro\incia)e 20 marzo 18t5; e l'art. 
$8 del relativo regolamento 8 giugno 1865 

Notifica 
Che le elezioni amministrative da farsi nel 

corrente anno sono fissate pél giorno 27 corr. 
A ore 8 ant. nel locale del Municipio e che 
qualora le operazioni alle medesime relative 
non possano portarsi a termine in detto giorno 
«aranno le stesse continuate nel giorno im­
mediatamente successivo fino al loro compi­
mento. 

All'uopo avverte che la lista elettorale de-
ffnitivamente stabilita trovasi depositata nella 
«ala del Consiglio e potrà consultarsi da chic­
chessia in ciascun giorno e nelle ore d'uffizio 1 
fino al dì della elezione. Quindi ogni elettore 
inscritto nella lista dovrà presentarsi prima 
dell'indicato giorno nella Segreteria del Co­
mune per ritirare il proprio certificato d'in­
scrizione. 

Avverte in ultimo che il numero dei con­
siglieri comunali da eleggersi è di tre, e che 
perciò ogni elettore dovrà nella scheda de-
«ignare il corrispondente numero di eligibii. 
E che i consiglieri provinciali da eleggersi 
isono in numero di diw. 

Limona, il 1° luglio 1869. 
Per la Giunta municipale 

Il Sindaco 
A n t o n i o C c l l o f t o . 

<3 pub. n. 291) 
IIIIIIH •IIUIWM mimi, ni .—•»,• .„„•, • • n w i w i i w y i M i w i w « n — n i • MI u n m 

Vendesi alla Libreria Sacchelto 

Tavole dei Logaritmi 
dei numeri naturali dall' 1 al 101000 

.dei Seni, Coseni, Tangenti e Cotangenti 
con un Trattato 

di Trigonometria Piana e Sferica 
del prof. ©. Stantia»! 

3R edizione riveduta e corretta 
prezzo it. L. 

! » V 

k..;itrìrt't l* sfate?*&A 

MUTUA POPOLARE - \ PADOVA 
Situazione mensile N. 27. al 30 Giugno 1869 

SI maggio Attivo ao giugno 

4522 28 

645467 

1175 
li 0 

75748 
10750 
3759 
2569 

14577 
10754 

152 

03 

88 
Qf 

27(685881 

30 
15 
li) 
05 

Numerario in Cassa . . . . . . . I. L. ul45607 
Cambiali scontate . 583818 68 

» all'incasso. 555 
Portafoglio^ * in sofferenza 2008 

Buoni del tesoro . 52500 
Oboi. Cous. Foresto. 47000 

Interessi maturati sopra Obbligazioni suda. 
Azioni di altre Ranche Popolari . . . » 
Antecipazioni accordate sopra l'ondi public» 
Conti correnti disponibili . . . . . » 
apese di primo stabilimento . . . . » 

» di amministrazione . . . . . » 
» per interessi sopra Depositi . . » 

Azionisti a saldo azioni . . . . . . x> 
» a saldo tasse d'ammissione . . . » 

37 

95 

Tota le It. L, 

1410 
160 

78548 

3879 
303.. 

17 5i i9 
9924 

154 

ai maggio 

88 

80 
40 
43 
58 

946111 41 

89250 
5990 84 

7028C8 

18325 

1489 

44 

Passivo 
Capitale per Azioni N. 2017 
Fondo riserva . . . . . 

3 * giugno 

It . L. 1100850 
» 

I 
•a .2 

Rimanenza al 31 magg io . I. L. |,702868 
Versa t i nel mese . . . . » 1228057 

ST3 

93 

89 

15 

6* 

Totale It. L. 930928 
136143 

159 
1546 l j 

Ritirati nel mese . . . » 
Rimanenza al 30 giugno . , 

Benefici diversi 
Conti correnti disponibili . . . . . . 
Somma in sospeso salvo liquidazione per 

spese esercizio 1868 » 
Residuo Dividèndo 1867 . . . . . . 

» » 1868 . . , . . » 

44 

«il 
05! 

61 

6130 84 

lt. L. 

819636,71 Bilancio It. L. 

794782 
21-1902 
17566 

I 

1380 
150 

1332 

940111 

44 
64 
92 

85 
tu 
27 

4' 

11 pagamento del Dividendo si effettua tutti i giorni dalle 12 alle 2 verso presentazione dei Certificati definitivi o provvisori. 

La Banca riceve tutti i giorni depositi tanto in 
Sconta Cambiali e accorda prestiti ai Socii tanto in Note d i K a n c n 

che in valsala e f f e t t i va 

d i B a n c a che in v a l u t a e f fe t t iva al 5 per 0|o. 
tino a 3 mesi al 5 p. Oio 
da 3 a 4 mesi al 5 lj2 p. Oio 

v da 4 a 6 mesi al 6 1(4 p. 0(0 
Accorda anticipazioni sopra F o n d i niBliBillel tanto a 3 che a G mesi al 6 p. 0(0, franco—e sopra C o u p o n * soltanto sii quelli scadenti 

nel semestre in corso. 
Esige e paga per conto dei Socii verso tenue provvigione tanto in PADOVA che nelle altre città d'ITALIA già pubblicato, in FRANCIA 

ed in BERLINO. 
Nifi. Per le rinnovazioni chi le cambiali, quando vengano ammesse, la provvigione verrà raddoppiata. , 

Padova, 14 Luglio 186'.'. 
Il Censore I I PRESIDENTE 

A. FUSA RI M a s o T r i e s t e 

, ! 

Il Direttore e Cassiere 
A. dott . S I N I G A G L I A 
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restituito sepZA purghe, uè spesa, dalla deliziosa farina salutifera la 

sassi* 

A 

ASS0G11S 

DU BÀliRY E COMP. DI LONDRA 
Qv&stMt* rfedi«siÉt62t« lo «attiro digestioni (diap«>pde, gastriti) nduralgie, etitichezza ahi 

$#£<», ©EioxToldi, filmdQlfìj ?«»tosiià, pfcijdtftxlone, diarrea, gonfiezza, capogiro, zufolata>r a 
•*' .!-u»««-hi, aaitiUA, pituita, «mioranift, ntàttfoe e vòmiti dopo pasto ed in tempo di graviduse 

od iafiflmH&asióae di stomaco, dei visceri, ogni disordia 
lOfle o bile, iniósmpì te**?, oppraasione, asma, catarro, bton 

iabtìte, reumatismo, gotta, 
flusso bianco, i pallidi col. • 
pei fanciulli deboli e par U 

$$mnm di ofjnf. età» foma&do buoni museali o sodezza di earni. Economizza 50 volto il presse 
•*« ifc ».ltri S'ìmediì $ *«sts meno dì mi tiltà ordinarlo. 

PMra M, mtÌU brunetto (elreoad&rio di Mondo vi) il 84 ottobre 1860. 
<• . JDtt posse s^siftur&re «fea dii due anni usando ques ta merav ig l io sa RBVILKNTA, UPB 

a'*;ssi* p i a s i**» m«omoà© del la vaasflliiaia, uè il peso del miei 84 anni . 
IM ?aie gftElie divositscroìso fo r t i , 3» mia v i s t a non chiede più occhial i , il mio s tomaco ì 

ad W %é th 
Làttiiada Francesco e Soci 

MlIiAMÌOF- Via Monte Pietà n. 10 - Casa Lattuada. 
Solamente dalle più aecre i l i ia lc Prov inc ie Cuiap-

poiiesi ^ i i i tpor lera i ino ear ioni seme liaelii 
|i«*r la coltivazione M.z&rsrM®. 

Ar%TfX'£8sA5EUtI^K L. © (sei) per Cartone, saldo alla consegoa. 
Le sottoscrizioni si ricevono |>resso gl'incaricati nei principali paesi, e in 

P a d o v a , Ormlo Raffaelo rappresentante l'impresa Franchetti — C^mpo 
S. P i e r o , Beniamino A betti. 

La sottoscrizione si chiude col m'orno SI B^iklSo fl®è®. (9 puh. n. so") 
VJSn/£»MWKSmyXL*. v * ^ ^ - V r •*Hi*>*T*V 4 * V l * - j 4 * * * 4 l S < * ^ ^yjf.'iigr tfjyyggg!?^^: a"i^i 
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I«, 3i$, 2saar«h«Stf di BWihfis:ìs di SElvr^ anni dì battiti nervosi per tutto il corpo, inai' 

Owt% iV. 48i,dl4. Oateaoro presso Liverpooi 
i!t-.;Mv4 di tiifttìi &£&i 'Ai &is$$$$$& « da tutti gli orrori d* irritabilità nervosa. 

Miss Elisabeth Yeoman, 
f KS» Big:, fery d» Basry C, 0MT4| N 60,#ì Firenze, li a» maggio 186? 

Ir,1**), più di due muti, ró« io «©Mva di mi>& ìmtfezione nervosa e dispepsia, unita alla j«l 
iglfilUljB sposamtess» di Uwm, & si, raadèTaao inutili tutte la cure che ini suggerivano i dot 
•ftiii tòe presiedevamo HÙ« mi» «ur^: o 
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ta «nuna; or «ouo ^ùpi 4 s t i m a n e olio io mi erodeva agli e-
j Kfòàc4i'.'vrity di §j0$ù aumentava il tristo mio stato. La o 

mi 
Mtosiflisimsa IwjvaJe^ta, (tolte p a l e non $#96?o mai di apprezzare i miracolosi effe-:! 

BiASolattìmoats tolfea dî  sunto p«n«« —• lo le presento, mio caro signore, i miei p t 
rbìjS^AxLB^fiitli ^«4Jî v.'f:ii.iìjia la pail tempo, eao «e varranno le mio forze, io iOH 

&# ,^.s,,a«)liwà jaàai di spargere ft*» i &ntoi éosioSMiiiti ftha U Reyalenta Arabica Du Barry • 
'. a » nmtAxv par eijuituAM dì bel «abSio tisi geaér^ di malattia, frattanto mi creda 

Éua ri«OBoa*©H^»to» dKir.vsj Giulia Levi 
il. ityOèii il siff. Ptt*a di PiiùnfLOWi iii«iresL4ailo di earte, da una gastrite. «- N. 62, \'ì 

gBM%0 Éoia&isje dog Tifes j[Saoaa e Loira). Dio sia «Nsuedettol — W. 6tì,-i5S: la bambina d'I 
<à|f 4 jnasalQ BoniaOj «iigr» oonnaalo di La Loggia {Torino) da una orribile malattia di oonsu 
.<iB«.1«a* — Mi 46^10: 12 «if. Martin,, dottore ia medioifla. da una gastralgia ed irritazione doli 
^SBffOo ©ce io fa*ov« v o ^ t a r ^ '5 o 16 volta al giorno porlo spazio di iS anni — N. 49,4^' 
•U ;3ifi Baldvin» dai pia Ioforò »Ì4Ìb di «laluts, paralisi» dalie membra cagionata da ecoesi-

W&k GuLftRY OU fcUHRYs via PfOTVidsnHt, n. ^ Torino. La scatola dei peso di 1{4 di chi-
f> t f ' , liS flBL fr* 4.180, J tìttiì. fr. S, É iblL « £|» fr. 17.40, 6 ohil. fr. 36, 12 chil. fr. 65— 
*st:v«- valila po^tal^ — „ » 

ono ii più nobile rimedio conosciuto nel mondo 
intiero. Tutti i disordini del fegato e dolio st<--
nitfco cedono prontamente alla, benefica loro in­
fluenza. T'sse Pillole invigoriscono o ristorano 
alla pfiliit'-' le più debilitato costiiuizioni, correp- • 
gono tufo ie ÌU»| urita del sàiVgùe, provehgànò:| 

• iii»miiwiiii»iiiiinBpu IIIWJI wii II ci e*be l , a i l H "v« cuhiaia, imprudenze delia ^ioveniù . 
in temperata o altre cause e sono di fatti un'ottima medicina generalo, perequasi | 
tutti i malori a' quali è soggetto it genere umano. Centra le malattie do fanciulli e 
delle femmine, dette Pillole sono veri specifici. ;| 

Ungiieniq cfiS DSolloway 
Questo impareggiabile curativo, fregando» e il corpo, penetra in tutto il sistema (anche 

nelle ossa) al modo elio il sale s'introduce nella carne « mediante le balsamicheisue 
V — _ a • . * _ - . _ , ! _ ^ _ _ . ! _ * . ! * . „ _ 1 ' _ 1 A u t i n KA fcv 1 A l t i 
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p r o p r i e t à r a g g i u n g e la sedia riei nascost i m a l o r i , cu rando i disordini degli arnioni, [j 

il 
1 

I T A AL C I O C C O L A T I La 
•ir ;ili alami D X ^ - M . 

r,;*j>*6!ito'-- in PADOVA'' pxmMQ s?JU»wi€>iil e i f i»ow© farmacia reale 
®**M mTW*QMÌ~~- vrmm£ì Pwsoli — yrbud f a r m . — VBKKEIA; T ;ouci. <92p . n. 31) 

VENDIBILE ALLA LIBRERIA EDITRICE SACCHETTO 
1 / 4M»EIK.A. d e l p r o f . I » , T O t i & Z X A 

^T^=i iMPIb "(••a 

i 
iì « a * un Èt'A iti. o 

il 
' IDRAULI £ 

Prezzo Lire t9 

stomxoo, fegato addomine, spina, gola od altri. Detto Unguento è egualmente ifiia!-
libile per la cura di male di gambe e di seno, giunture contratto e raggrinzate, 
gotta, reumatismo e tutto le malattie della pelle. 

Chiare istruzioni in tutti gli idiomi accompagnano i menzionati rimedii. 
Le Pillole od Unguento di Holloway si vendono in scatole e vasi presso il medesimo jì 

autore il professore HOLLOWAY, Londra, Strami, n. 244 —Firenze, F. Fieri — N*.poh, $ 
Pivetta e comp. — Milano, Bertareili G. di Tommaso — Torino, L. P. Ronsani — Gè- , 
nova, G. B"iiz/,a — Alessandria, Tommaso Basilio — Bologna, 0. Bona: ia — Savona, L. jj 
Albegan — Trieste, J. Serra vallo. 62 p. n. 19 

• ' . 

1 In vendita alla Libreria baochetiiu «S!»A8UA ALLA SOCIETÀ %\ SCIÈNZE SI PARISI 
r"" 
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CAFEILI BIANCI 
JUKLANOtìENK 

NSIffRA ?SK BtlQHLLSilZà 
Di blCQUELUFlBttno, di KOUBN 

Pili tmjv'.'irii" atH'U'tiwntcì i.v* a otiti malor* 
ì OB[>«1J1 « la barh* ronzi pericolo par la 
i'yii ' ' a aenr.* elcuii oitum. Questa Un'uri 4 
HUVjK»rior« u. «x«.*U«» ftti»j.w»rai» fiat 

DajicsUo a P*rigl, r«j« KtfnM!oa«r#, i«7. 
9r*8RKe f, ©. 4 

n«p«iU« oaietriiloa »*ùiiit* {'.'«tao x* A«#jMtfc» 41 
» . IriUmdt», via dilt'otfsilaìt, jf» 4( y*f»,* i Jat J° 
artnolpiU parrucchieri e profumieri. — flt#4Uloia e; 
la protiaeii ouuiri» T | | U I pòlUla. r •= 

IN PADOVA presso CÌUElUft/t pro-| 
Tip. Sacchetto 

L'IKSEGNANKNTO ARTISTICO 
NELLE 

ACCADEMIE Di BELLE Ar;TI 
E NELLK 

SCUOLE ED ISTITUTI TECNICI 
DEL REGNO D'ITALIA 

1 ss © e K- -%r e*, zz % o OL ."i 
DI 

P I E T R O S E L V A T I C O 
Prezzo L. fi. 

LU 
hri^i i? r^ 

«•ilfttftaRro*«lWtt*H 

I I SC1IA 
jL.m-A^Turiia DiJbiox 

DI 
N I C O L O ' TOMMASEO. 

Prezzo JL« B.'«J». 


